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I liberali milanesi chiedono 
che Malagodi apra la crisi 

Nulla di fat to nella riunione dei t re parti ti - La sinis tra socialista di Milano chiede 
la fine delle t ra t ta t ive - Cui appoggia l e tesi del Procura tore generale Trombi 

L'interesse d e s ì i ambient i 
polit ici segui ta ad essere cen­
trato su l le v i cende del la for­
mazione del la Giunta di Mi­
lano . Ongi torneranno a riu­
nirsi le delegazioni del la DC, 
del I'SDI e del PSI per le 
trattat ive. Nel la r iunione con­
clusasi ieri, cui partecipava­
no so lo i membri de l l e se­
gre ter i e dei tre partiti, le po­
sizioni non sono mutate so 
s tanz ia lmente . Dopo l'impen­
nata dei l iberali milanesi (CIMI 
un'altra è seguita ieri) si è 
regis trato un irr ig idimento 
del la DC i cui rappresentanti 
h a n n o mani fes ta lo l'intenzio­
ne di non essere più disposti 
al la ripartizione degli assesso­
rati p r e c e d e n t e m e n t e accor­
data. 

Kv iden lemente le pressioni 
de l la destra banno indotto la 
DC ad alzare il prezzo del­
l'* apertura » e ques to spiega 
la tens ione registrala nel le 
u l t ime riunioni . La s i tua/ io 
ne quindi si potrebbe così 
r ia s sumere : la DC, dopo aver 
invi ta lo a trattative il PSI 
con il d o c u m e n t o ben noto e 
che tante p o l e m i c h e ha susci-
lato ha intavolato le tratta 
l ive sulla base di una ripar­
tizione « proporzionale » degli 
assessorati . Quando le discus­

sioni sono giunte ad una fase 
che le fonti ufficiali defini­
vano « costruit i va », i d e m o 
cristiani, l'altra mattina, dopo 
un incontro con i l iberali , 
e f fet tuavano una marcia a ri­
troso, rif iutando ai socialisti 
le posizioni che, in preceden­
za, avevano accordato. 

In questa fase, si inserisce 
la r iunione dei liberali mila 
nesi che ha avuto luogo ieri 
nella sede di Corso Venezia. 

I /a tmosfera del l 'assemblea 
è s ia la abbastanza accesa 
Il segretario del -Comitato 
comunale , Itobba, ha guidalo 
le bordate po lemiche c o n i l o 
l'accordo DC-i'SDI-I'Sl, segui 
lo, a dire il vero, da una sola 
parte del l 'assemblea. IV s ta lo 
cosi possibi le a Malagodi, cui 
premeva e v i d e n t e m e n t e che i 
clamori campanil ist ic i non 
ostacolassero l'operazione pò 
litica prevista dal suo accordo | 
con l'on. Moro, prendere il 
control lo del la s i tua / ione . con 
la promessa di un esame dei 
problemi milanesi da parte 
degli organi nazionali del par­
tito. 

Malagodi è g iunto , commi 
(ine, ad affermare: « Vi assi 
curo che n ie l l eremo la situa­
zione mi lanese , con lutto i! 
suo peso nazionale, sul pialto 

di quel la bilancia da cui di­
pende il m a n t e n i m e n t o o 
meno del la nostra fiducia al 
governo ». Con ques te dichia­
razioni e dopo aver assist i to 
all 'approvazione di un ordi­
ne del giorno in cui si affer­
ma che ì l iberali milanesi 
hanno * incaricato i rappre­
sentanti milanesi negli organi 
nazionali del 1*1-1 di doman­
dare che la polit ica del pal­
l i lo sia riesaminata a fondo 
e che non si arretri, se neces­
sario anche dinnanzi alle 
es treme conseguenze », il se­
gretario l iberale è ripartito 
per ltoma. 

he impennate dei liberali 
milanesi serviranno egregia-
meli le alla DC per sostenere 
il suo improvviso irrigidi­
mento nei confronti del l'SI. 

11 m a l t e m p o infur ia 

Allagamenti e crolli 
nel Sud e a Trieste 
Fermi i 
Cnluliria 

Inmlielli I 

alluv ioni 

a Sicilia e 
- Tromlin 

il eotitinciite • I 

«I aria a M e d i l i ; 

n 

11 m a l t e m p o infuria su 
m o l t e reg ioni . 

Una ti a le più co lp i t e 0 la 
C a l a b r i a . Una t e m p e s t a si e 
a b b a t t u t a su l la provinc ia di 
R e g g i o p r o v o c a n d o crol l i ed 
a l l a g a m e n t i , l'ai tieolni inen­
te co lp i t i i rioni peri fer ic i 
d e l l a c i t tà . 1 v ig i l i del fuoco 
h a n n o e f f e t t u a t o o l tre 7(1 in­
t e r v e n t i . A Terre i i «piat i lo 
f a m i g l i e sol i r imas te senza 
casa . Il traf f ico dei ferry-boat 
s u l l o s t r e t t o di Mess ina e 
s t a t o i n t e r n i n o per a l c u n e 
o r e , ed è r ipreso so lo d o p o 
m e z z o g i o r n o . I vol i de l l 'Al i -
ta l ia b a n n o p r o s e g u i t o per 
P a l e r m o , s e n z a fare s c a l o a 
R e g g i o . 

La m i n a c c i a «li burrasca 
c h e da ieri i n c o m b e v a s u l l e 
c o s t e s u d - o c c i d e n t a l i «Iella 
S i c i l i a si è spos ta ta v e r s o il 
b a s s o T i r r e n o . Nel c a n a l e di 
S i c i l i a il m a r e è s ce so a for/. i 
5-6 , m e n t r e ne l basso Tirre­
n o e s s o è s a l i t o n forza 7-H 
c o n raf f i che di v e n t o c h e rag­
g i u n g o n o la v e l o c i t à di li!) 
n o d i . 

Dann i per d i v e r s e cen t i ­
n a i a di m i l i o n i ha c a u s a t o il 
m a l t e m p o l u n g o la costa 
o r i e n t a l e s i c i l i a n a in p r o v i n ­
cia di Mess ina e p r e c i s a m e n ­
te n e l l a zona c o m p r e s a tra i 
c o m u n i di S c a l e t t a / . a n e l c a . 
Itala Mar ina . Al i T e r m e . 
N i z z a S i c i l i a «• F i i imend in i s i 

U n a grossa t i o m b a mar ina 
ha i n v e s t i t o l 'abi tato di Niz­
za s p o s t a n d o s i r a p i d a m e n t e 
v e r s o la c o l l i n a e r a g g i n o -
g e l i d o le c a m p a g n e di F i u -
m e d i n i s i . a quota 100 sul l i ­
v e l l o de l m a r e . 

N e l c o r s o de l s u o p a s s a g ­
g i o . d u r a t o a p p e n a dieci m i ­
n u t i . il c i c l o n e ha scoper ­
c h i a t o i tett i di i inni i - iose l 
c a s e : tra gl i ab i tant i n o n s i ! 
l a m e n t a n o v i t t i m e . 

U n g r o s s o a l b e r o di u l i v o e 
s t a t o s o s p i n t o fui su l la s i t a -
da s t a t a l e 114 M e s s i n a - C a t a ­
n i a i n t e r r o m p e n d o i | t i a f f i c o . 

Il l i torali- »• s t a t o s c o n v o l ­
to da una m a r e g g i a t a c h e ha 
e a i i s a t o d a n n i a l la s trada f r i ­
n i t a . s c a l z a n d o , per una I m i . 
g h e z z a «li e n e a s e s santa m e ­
tri . il rilevati» de l lunar io l u n ­
g o la s p i a g g i a di Mala Mari­
na . Il traf f ico f cr iov i .u i - i e 
r i m a s t o i n t e r r o t t o ed il se 

S e r i a m e n t e co lp i ta allelu­
ia prov inc ia di C a t a n z a r o 
P i o v o da d i v e r s e ore . Si se­
g n a l a n o danni ad a l c u n e ahi 
ta/.ioni ed a l l e c a m p a g n e 

A T r i e s t e e nei d in torn i . 
ieri, s e m b r a v a di a s s i s t e r e 
al la f ine del m o n d o . F r e d d o 
polare , raf f iche di bora c h e 
si a b b a t t e v a n o su l la c i t tà al la 
v e l o c i t à di 100 c h i l o m e t r i al­
l'ora S t r a g e di c a m i n i , na­
t u r a l m e n t e . ma s i n o ad ora 
n e s s u n d a n n o a l l e p e i s o n e . 
Su l go l fo . neH'enlroterra . e 
su l l ' a l t ip iano c a r s i c o il t e i -
m o m e t r o e c a d u t o s o t t o lo 
/.ero. 

In un c a n t i e r e n a v a l e di 
M o g g i a il v a r o ili una m o t o -
c i s terna di l.aOO t o n n e l l a t a . 
in p r o g r a m m a per ieri , è sta­
to r inv ia to . 

LA SINISTRA SOCIALISTA A 
'MILANO — Olire trecento 
quadri e attivisti de l le s e / io 
m milanesi del l'SI hanno 
chiesto ieri che la Federa 
zinne socialista ponga line al 
le trattative in corso con la 
DC per il centro sinistra nella 
capitale lombarda. Un docu 
mento, approvalo dopo un 
ampio e vivace dibatt i lo , pre­
s ieduto dai compagni Vec­
chietti e Targett i , vice pre­
s idente della Camera, deplo­
ra e condanna il tentat ivo di 
dar vita a Milano ad una 
Cimila DC l'SI I'SDI. I /even­
tuale giiuiia «li centro sini­
stra a Milano — dice il docu 
mento — non avrebbe il si­
gnif icalo di una svolta a .si­
nistra e rappresenterebbe sol­
tanto un • a l lo d isperato e 
avventuroso » por permet tere 
al l 'a l luale maggioranza del 
partito di o t tenere a l m e n o un 
risultato * nel quadro Talli 
m e n t a l e della sua politica ». 

Nel corso del dibatt i to è 
stalo denunciato con forza che 
la dec i s ione del l'SI mi lanese 
di trattare con la DC rappre­
senta la sconfes s ione degli 
impegni del Congresso di Na­
poli e «Ielle più recenti po­
sizioni sos tenute «• vo late «lai 
la maggioranza negli ultimi 
Comitati centrali sul caratte 
re di • globalità » che la so 
lozione «li centro sinistra «le­
ve as sumere per avere un si­
gnif icato pol it ico Vivaci cri­
tiche sono s ia l e poi r ivol le al 
gruppo dir igente del la Fede­
razione, accusato di aver ini­
ziato le Irai tal ivi- con la DC 
«eli/a aver sent i lo l 'opinione 
della base del partito. 

Prima de) dibatt i to sulla si 
tua / ione mi lanese il compa­
gini Vecchiet t i aveva «'.sposto 
le tosi precongressual i della 
• sinistra •. 

GUI D'ACCORDO CON TROMBI 
— Par lando a Padova l'on. 
Cui, uno dei più qualificati 
e sponent i « dorotei », si è oc­
cupato dei recenti discorsi 
pronunciat i dai Procuratori 
general i in tutti i capoluoghi . 
Furono discorsi , si ricorderà, 
caratterizzati «piasi tutti da 
un'aggress iv i tà reazionaria ta­
le ( in mater ia «li cos tume, di 
diritti dei c i t tadini , «li cen­
sura) da lasciare molto por 
plessi po l l ino larghi settori 
del la s tessa magistratura. 
Kbbone ieri Cui ha voluto 
dare una graviss ima ass id i 
razione, sul terreno pol i t ico . 
ai Procuratori general i , e ha 
detto Ira l'altro che i magi­
strati « lot tano por la liber­
tà da l l 'osceno e dalla corni 
zinne • e che la giustezza «lol­
la loro pos iz ione è dimostra 
ta dalla • reazione dei conni 
nisti che c o m b a l l o u o per la 
distruzione radicale del la no 
st ia società e non per il suo 
progress ivo mig l ioramento » 

V i i . -

La reginetta del rum Continuazioni dalla ld pagina 
LONGO 

ttuliunt 
ritirarsi 

IMIlfl OHIIO — Niiin-y A i u i l i ' U . ch'Ila 
nie l l i l i - l l ' l s i i H .. si i i l l inli i il i-I sili» p n l c i i - -
s o l o i i i lu i i i ili iii^t'i-ilirllti pe l i i i ep . i l l ire 

l i ' j j ine l l . l i lei 
ili III) umil i l i -
ini;! Iurta ut 

I te le 

r u m . 
\ l i s ­
tai n i 

fu ' i i» 

L a b a t t a g l i a ne l L a o s 

Ta Vieng 
dalle forze 

liberata 
popolari 

stanava che gli 
avrebbero dovuto 
dopo aver diìnastrato con la 
loro presenza la solidarietà 
al popolo spugnolo e ciò al 
fine di salvaguardare i qua­
dri per la lotta antifuscisla 
in Italia). Longo, avviandosi 
alla conclusione, ha ribadito 
il grande valore della parte­
cipazione internazionale alla 
guerra di Spagna. Da questa 
lotta uscirono i quudri mi­
gliori ed un orientamento 
unitario che superara i con­
trasti ideologici. Son par 
niente, in tutti i paesi euro­
pei ove .si combattè contro 
il fascismo, vi furono alla 
testa '«omini c h e combatte­
rono in Spagna. Anche in 
Italia l'insegnamento della 
Spagna fu prezioso per la 
formazione di brigate par­
tigiane sulla base di una or­
ganizzazione p o l i t i c a e mili­
tare unitaria: « Quella uni­
tà — lia c o n c l u s o l.ongo — 
ci permise di vincere la 
guerra di Liberazione e di 
percorrere a tappe accelera­
te i primi anni del duro do­
poguerra. di procedere spe­
ditamente alla ricostruzione 
del nostro paese. Anche per 
le lotte che ci impegnano 
oggi dobbiamo utilizzare 
lincila esperienza, costituen­
do e rafforzando una solida 
buse unitaria nella lotta per 
In libertà, la democrazia ed 
il rinnovamento del nostro 
paese ». 

l.ongo ha poi risposto alle 
domande rivolte da alcuni 
presenti, relative alla posi­
zione attuale dei movimenti 
giovanili in Spagna, all'at­
teggiamento dei cattolici ita­
liani di fronte a quella guer­
ra e al contributo degli in­
tellettuali alla {{esistenza del 
popolo spaginilo. 

I controrivoluzionari aitaerano la ritta con avrei forniti loro 
dar/li americani - La Cina appof/f/ia le proposte della Cambof/ia 

si i i n o l i a n o ni p a t e r n a l i s m o . 
s u p e r a n o le a n t i c h e s c i s s i o ­
ni. N o n è s o l t a n t o l ' I tal ia 
d e l l e c o m b i n a z i o n i di c o r r i ­
do io . d e l l e d i s c u s s i o n i al v e r ­
t i ce s u l c e n t r o - s i n i s t r a in u n a 
m e z z a d o z z i n a di c o m u n i . E' 
il P a e s e d e l l u g l i o , il P a e s e 
de l N o t a l e o p e r a i o deg l i e l e t ­
t r o m e c c a n i c i c h e r e s i s t o n o 
a l l o s f r u t t a m e n t o c a p i t a l i s t i ­
co. N o n b i s o g n a d e l u d e r e e 
m o r t i f i c a r e le s p e r a n z e di 
t inel l i c h e si s o n o bat tu t i , b i ­
s o g n a l o t tare a n c o r a , c o n lo ­
ro. cori l 'arma de l l 'un i tà . N o i 
c o m u n i s t i , per q u e l l o c h e ci 
r iguarda , n o n s i a m o d i spos t i 
a m o l ' a i e ; noi c o n t i n u i a m o 
a c e d e i e c h e la parola s p e t t i 
ai eitt-'idini. ag l i e l e t t o r i , a n -
« he al «li là d e l gi«»rno d e l l e 
e l e z i o n i . 

A b b i a m o f iduc ia n e l l a v o ­
lontà d e m o c r a t i c a e a n t i f a ­
sc i s ta deg l i i ta l iani . 

In un m o m e n t o d i f f i c i l e . 
di fronte a l l e g r a n d i m a n o ­
v r e de lh i D e m o c r a z i a c r i s t i a ­
na c h e non v u o l r e n d e r e i 
cont i e r.on v u o l m u t a r e u n a 
p o l i t i c i o h e la m a g g i o r a n z a 
«legli i ta l iani c o n d a n n a , c h i e ­
d i a m o agl i a n t i f a s c i s t i , ai la­
v o r a t o r i . ai g i o v a n i di n o n 
«liscrtaro la lot ta , di non la­
sc iars i v : n o o l a r c «lai c o m p r o ­
m e s s i «Iella c a p i t o l a z i o n e . 
N o n è p;i>sato T a n i b r o n i — 
ha e s c l a m a t o P a j e t t a tra gli 
a p p l a u s i v i v i s s i m i — n o n «le-
vnii.i p o s s a l o e non p a s s e r a n ­
no «piolli c h e c r e d o n o c h e il 
s e g r e t o de l loro s u c c e s s o pos ­
sa c o n s i s t e r e in q u a l c h e fur­
ber ia di pili. 

PAJETTA 

BELGIO 

H A N O I . 15 — T r u p p e -lei 
g o v e r n o l e g a l e l a o t i a n o e del 
P a l l i c i l..'io. a p p o g g i a t o da 
a r t i g l i e r i e e da mezz i c o r a z ­
zat i . h a n n o s l o g g i a t o i c o n ­
trol i v o l i i z i o n a r i da Ta V i e n g . 
una q u a r a n t i n a ih «hi lo ini -
tri a sud di N i e n g K u n n g . 

Si tratta di u n o dei c o n i l i 
pili impil i tant i , ila) p u n t o di 
v i s ta s t i a t e g i c o . ne l la b a t t a ­
g l ia d e l l a * p i a n a delU' ( ì l a ­
re » I.a p e r d i t a di e s s o può 
s i g n i f i c a l i ' n o n s o l t a n t o 1*1111. 
p o s s i b i l i t à per i n i i i l r o i i vn-
I n / i o n a i i di p e n e t r a r e ne l la 
p iana , ma a n c h e il s e g n a l e ili 
una s p i n t a ilei g o v e r n a t i v i e 
i l e l l e f o i / e p o p o l a l i v e t s o 
sud. 

I c imt i o r i v o l u / i o i i a i i non 
bal l i lo t e n t a l o di i i p i c n d c i c 
il c o l l i m i l o d e l l a c i t tà , ma 
l 'hanno a l tar i .-ita da l l 'ar ia 
con a p p a r e c c h i a l e a z i o n e a-
mei i can i . Al t e r m i n e d e H i i i -
«•ursione. il c o m a n d a n t e hi 
s q u a d r i g l i a . c a p i t a n o Kco 
S n t s i i n a . ha i i t e r i l o c h e un 
a u t o c a r r o d e l l o forzo p o p o -

ih -t 1 o t t o 
t a / l o l l e e. 
e s t a t a 

! | a n e b b i a 
e a p p l e s o , 

e v a c u a t a 
a l i ili Fi 

m a , 
a t t . - ì 

possi - j 

Ta 
da 
ini , 

!;u 1 e a n d a t o 
1 he una val l i 
dei 11.i 11111 non 
le le a c a u s a (le 

A ( p i a n t o si 
V i e n g e s ta ta 
c irca 151)0 soM 
X o s a v a n 

A q u a n t o si . 
le z o n e cont i ol 
/ e g o v e r n a t i v e 
in a l t o u n a \ , 
m o b i l i t a z i o n e 
unisse c o n t r o il 
' o c - i o c o n i 1 011 v o h i / i o n a 110 

'l'iii gli a l tr i . O i i i u i m Fil i­
seli .Ì . m i n i s t r o , | , . | | e m f o i u i i i -
zioui ilei g i u r i n o Si ivann.1 
F u m a , e il p r i n c i p e S i i f a n u -
voi ig . p j e s i i l e n t o del p u i t i t o 
\ e o I..10 H a k s a t . h a n n o p a r ­
lato in un ( o m i / i i > a Dan I.at 
l l i i .n ig . m'Ha p i o v u t e l a <l: 

n Ki iaug . d e n u n c i a n d o la 
1 

i l della e i l i e t l o il p i l i i c l p i o 
u n i t i a l i ta del Laos 

A Mia vo l ta , il c a p i t a n o 
K011 !-«' s i «' d i c h i i i i a t o c e r t o 
c h e le forze u n i t e de l g o v e r ­
no e de l Patbi't I.iio s c h i a c ­
c e r a n n o la con'1 01 1 v o l u z i o n e 

ntcri 'ogi i tu «lui g i o r n a l i s t i 
ippi e l ide , n e l - j s in p i o s s i m i o b b i e t t i v i d e l -
lato da l lo t>»i - | l ' a / i o n c m i l i t i n o . K o n g I.e Ila 

r p o p o l i n i e j s o t ' o l i n e a t o c h e le t o i / e p o ­
lsi. 1 a / i o n e d i ' s t e ai MUU o r d i n i s o n o in g i à -
pol i t i ca de lU 

uvcri i i i l a n ­

c i 

\ i « -
agg i «'ssione a m e r i c a n a o 
c r i m i n i di F u m i \ o > a i n i i 
di Unii l ' in e i n v i t a n d o la p o ­
po laz ion i ' .a un irs i d i e t r o hi 
r ichiest i ! di 1 i c o n v n c i i / i o n e 
de l la ( 'o i i f e io ì i za di ( ' i n o v i a 

Il R u a n d a U r u n d i b a s e d i a t t a c c o c o n t r o il C o n g o 

Messaggio di Cizenga alia RA U 
sugli attacchi dei paras belgi 

S c o n t r o n e l K a t a n g a fra f o r z e l u m u m b i s t e e repar t i d e ì r O N U c h e 
e r a n o in tervenut i in a p p o g g i o a d u n a u n i t à d e l s e c e s s i o n i s t a C i o m b è 

i.F.opoi.nvn.1.1*. 15 — 
Si apprende tìa Stanlcfirtllc 
che m un drammatico mes­
saggio fatto pei 1 ci.ire ii'ti-
autorità della Repubblie 1 
araba unita, ri '«ipo ilel'.a 
Provincia i't^'utitle e vve 
primo i.'ioM.'.'.-o ilei leoi't:-
nio (IO'-CIIO colore: e. Antoi-

, no <ìi:.-'i'!i. '11 neh'-o•;,!'•• 
j rtittcnzitinc idei paesi a-
\mici ilei Congo indip-'idente 
je ili tutto il mondo cinte* 
\coniro le minacce ili invasio­
ne 
j ri­
t i / 
he 

del Belgio In purticola-
('•izcnou Ita denuncialo 

tatto che i paracadutisti 
lai hanno atuiccalo hi vil­

tà di (ìmna alla frontiera fra 
••I C o n n o < P r o d u c i l i O r i n i -
tale) e il Ruanda l'rundi II 
messago'o precida che » *pn-
ras * belgi, provenienti dal 

t i a - ^territorio di •"sii»il»»ir«i. m i 

iteli a l.umumba ) contro i 
soldati ih Ciombè. I maroc­
chini avrebbero aperto il 
lune,, nel momento in cui 
1 gendarmi filo-eidonialisti 
cercavano di riprendere l'ae-
ro/mrfn ctoitrollalo dai ^arti­
giani di l.umumba. Ciombc 
ha chiesto oggi al rappresen­
tante dellOXr ad Elisabeth-
ville. Bcrendsen. il r i t iro idi 
/ . i i i ' iMi lc l l c truppe dcll'OXC. 
rcspi i i f iendo hi p r o p o s t o di 
Herendsen ili ritirare invece 
de tale località le forre del 
Katanga creando una zona 
neutrale sotto control!,, del-
l 'O.Vf ju'r separare katan-
ghesi e « bri'u'iu *. 

Terrorista americano 
condannato a Cuba 

I / A V A N A . l.r> — La r a d u . 
,-nl>:iii;i ha i i u m i n c i a t i » la . - im-
i h i m i a :i 'Mi a n o : il: ri'iMO^'oar, 
d.i p a i ' e d e l t r i b u n a l e r i . o u i -
/ . .OHIII :«». itetl ' . ' i inerioani» Kn-
li.-rT . l i i lm ( S e n t i l e c h e . . .c-
«.'citiipagiiiilo a l i i-otitr«inv<»!;i-
Z:iillar: c u b a l i : . e r a e n t r . i ' o 
o l a n d e s i i n a m e n t e a C u b a enn 
:1 p r o g e t t o d i c a t t u r a r e "-".del 
C i s t i n e ;! p r e s . d e n t o ( > - v : ! ( | n 
D m : c o ­

li t r . b i n i . d e r i v o l o / . o a a r . o ha 
i h c h . . i r a t o c h e . t o h » C .ent i l e . 
la c u : p r . i n v p a l e m i s ^ a i n e a 
("liba e i a ((l ieti . i d: Hiipa.'tro-
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do di p i c n d e i e l-uano, P r a -
b a n o < (p ian i lo v o g l i o n o » e 
La la sc ia to i n t e n d e ! e c h e l'ii'-
taei-o non e s t a t o a n c o r a s f e r ­
rato s o l t a n t o in c u i i s i d e m / i n -
.ie d e l l a d e l i c a t a q u e s t i o n o 
posta dair . i t ten .u i i i i i i ento del 
ir . d i v e n u t o s o s t a n z i . i l i n e n t e 
c o m p l i c e dei c o n t r o l i v o l t i / i o -
u a i 1 

Molti cori ispoii i 'otit 1 o c c i ­
d e n t a l i n o t a n o , il q u e s t o p i o -
pos i to . c h e n e l l e f i le d e l l ' e -
s e i e i t o b ' d e l e al e o v e j n o h'-
g t t t imo . il p i e s t n t i o d e l l a 1110-
11.Melila e s ta to i n e r i i a dura 
prova da l l a coini iv e n / . i tiii il 
te e i con i : 01 ivo l t i z . ol iai i e 

' i h e inulti uf l ic .a l i « p a i Inno 
l o i a di c o s t i t i n i o una I t c p u h -
Ibl ica nel Laos , cosa i m p e l i - 1 

i - a b i l e s o l t a n t o t i c mes i la >. 
In n i e r i t o all"e\ c u t u a l i t a di 

una s o l u z i o n e l i c e n z i a t a . 
Koiu', I.e si e d e t t o f n v o r e v o -
!«•. . s o t t o l i n e a n d o p e r ò c h e 
pei u n a s o l u z i o n e d e l g e n e r e 
c e neces.sa 1 io c h e il i j o v e i n o 
di l 'un l ' in e di F u m i N o s a -
v a n s c o m p a i a » Il c a p i t a n o 
-i e a n c h e d i c l i i . u a t o f a v o -
l e v o l o a l la r i c o s t i t u z i o n e d e l ­
hi coiiinii.s.sione i n t e r n a z i o n a ­
le per il I .a ix . hi «piale, p e l o . 
d e v e p i e i u l e i e c o n t a t t o con 
S u v a i i n a F u m a . 

Si a p p r e n d o i n f i n e da i n d i o -
Pr. i n n o c h e :1 p r i m o i n i n i - j 
s t ro c i n e s e . ("111 F11-I.n1. ha i 
i i . sposto p o s i t u . u n e n t e a l l a ' 
p r o p o s t a canibo:; i . ina di r i - | 
c o n v o c i i u * su b a s e a l ia i "a la , 
lii C o n f o i e n z a di ("movi l i . | 

C o n Vi. nui i ist i o dee.Ii es te-1 
li d r i l a C i n a . li.• i n v i a t o ad i 
A n d i e i « ì i o m v k o . m i n i s t r o ' 
iloe.li e s t e i i d e l l T K S S e a' 
I .o ld Hol l lr . n i . i n - t i o deg l i 
e s t er i di « ìr.111 Hrel i i fma. n e l - ) 
la l o r o q u a l i t à di c o -prosi-1 
dent i d e l l a Corifei eri /a di C i - ! 
n e v i a . ima l e t t era c h e att iri l i 
la I m o a t t e n z i o n e * s u l l a ur.i-1 
ve s i t u a z i o n e c h e res t ia u t - ' 
Hi . l imol i le Ilei I .ao - - e Stille j 
p n ' p o - t e d- S'.h.muk ! 

v i z i o si s v o l p o con il . . . . , 
s b o r d o de i p a s > o « c o n a n i r / - iHnanda l'rundi. hanno at­
ro p u l l u l a m i tra lo s 'az ion i \taccato e bombardato la 
di Sca l e t t i ! Zi inclea ed A h js-rociour telegrafica della 

•città. Tre assalitori sono stu-

\ ' f ' uccisi dalle truppe delle 

T e r m e . 

r 

D u r a n t e u n a p a r a t a o r g a n i z z a t a d a l l ' E O K A 

Disordini a Nicosia 
(••ornili» 
politica 

CONSIGLIO D E I MIN ISTRI 

O r c i alle otc Iti si f i i iniv,»' 
| / Ciinsiflin dei ministri /." 
nir<trdiw d W inurnn rr*nme 
e l'apprnl nziunt- i/«7 <• pinnn 
di -*f illipp" dritti >nrdt pfin » 
.Illa trillilo vira prrurnle il 
prrniilrrilr tirila Itrpi'me •wif-
da, un. Corriti*. 

IL PSI SULLA SCUOLA 
Il C.onrcpnn nazionali- siti­

la untola organizzato dal / ' > / 
AI r concimo irri 1 >m la dì-
ncn\.\ionr plenaria drllr mo­
zioni tirile 1timmiwiiini ili 
invttro r la ri piti a filiali- ih!. 
Fon. ("odicnoln. I.n nntzionr 
politica finalr ripetuti In pò. 
xizionr uff-itila ili i »».« /• l ' i -
nti sul pinati ili 1 riunir, nuli. 
itilo Contr * sii umililo uni 
Clli si lenta ili ini t \i iure 
r ordinamrnlo costituzionale 
della scuola italiana ». 

v A 

Provincia Orientale. I.a ra­
dio ilei Cairo, che ha dato 
notizia del messaggio, in­
tornia che esso e stato in­
viato anche ad llaniniar-

.skiocld e ni pnr5i n»ro-ii<i (j-
f icr 

I P ia forili >j so i io i ipprcsi u 
i I.eopoìdv.ìle altri part.colori 
ì d c / r n l f n r c o ro fo iun l i s iu bel-
•gu contro ;(J P r o r n i c m 
.Oru-TiMlo •" d«'Jf«! pronto r:-
;.«.j)osf(i delle unità militar? 
' d e l l o rcoiotio. ( ìrijj)p; d? 
jcj)iirn.s> /n inno passatcì h: 
frontiera e aperto il fuoco 

! c o n t r o una unita oonrtn'i'sc. 
|hirioi«i'iri<> cojìtcmporanea-
\mente b o m b o c o n t r o lo sc-
;de del telegrafo. I soldati di 
'•Ctizenga hanno contraccato 
e ricacciato gli assalitori nel 
territorio del Ruanda l'rand:. 

1 Da] Katanga si e appreso 
'•il vcniti i che le «ruppe mu­

tuiti» la c o l l a b o r a z i o n e c o n 1 
miss in i ii P a l e r m o , si è d i v i ­
sa hi torta de l p o t e r e l o c a l e 
con i m o n a r c h i c i a N a p o l i . 
ha v o l u t o ;i P o m a c h e ( l i b a ­
n o O o c e e t t i c o n t i n u a s s e la 
polÀicn e,ia rea l i zza ta d'ac­
c o r d o «<>n i fasc i s t i . D o p o 
a v e r t e o r i z z a t o s u l l o g i u n t e 
di m i n o r a n z a , i d e m o c r i s t i a ­
ni (ÌI Frascat i o a N o v a r a ) 
Inumo s t a b i l i t o a l l e a n z e di 
fatto c o n fasc is t i e s o c i a l d e ­
mocrat i c i per s a b o t a r e le 
i n i n i o n i co i i s i l ia i 1. i m p e d i r e 
l ' e l ez ione «li s i n d a c i s o c i a l i ­
sti o c o m u n i s t i e far n m n i i -
n i s t i i i re dal c o m i s s a r i o i4«»-
ve i n a t i v o . 

I" in (piestii s i t u a z i o n e c o n ­
creta i'he si p o n e il p r o b l e m a 
d e l l e g i u n t o c o s i d d e t t o dif­
ficili e del c o s i d d e t t o c e n t r o -
s m i s l r n S e n V e l l e t r i i soc ia ­
listi c h i e d o n o olio u n o «lei l o ­
ro ti e consi ir l ier i sin s i n d a c o 
i n s i e m e ai t red ic i c l e r i ca l i . 
ma c o n t r o i «piindici c o m u n i ­
st i . n i t ro n o n f a r a n n o «die 
b u t t a r e n e l l a g a b b i a «lei l eo ­
ni u n a v i t t i m a i n d i f e s a , c h e 
non si v e d o corno possa a m ­

mulinisi! aro « l iversameri te da 
' q u e l l o c h e f e c e r o f ino a ieri 
li d e m o c r i s t i a n i c h e l ' e l e t tore 
i ha « o n d a n n a t o a n o v e m b r e . 

I.a d i ser imina 'z ione e ler i i -a le 
nei nostr i «onfront i 0 d o v u t a 
;i m o t i v i soc ia l i , «li c l a s s o : i 
propr ie tar i p e n s a n o c h e q u i n ­
dici r a p p r e s e n t a n t i o n e s t i di 
ones t i v i t i c u l t o r i . o p e r a i , nr-
ti.uinm s o n o troppi por p o t e r 
c o n t i n u a r e la p o l i t i c a di 
pr ima . 

Il r e p u b b l i c a n o o h e ha ri­
f iu ta to «li e s s e r s i n d a e o c o n 
i vot i «Ielle s i n i s t r e , p e r d i o 
fra q u e s t i c ' e r a n o q u e l l i de i 
c o m u n i s t i . d«»vrobbo i m p a r a -

j i e dai « leniocr is t iani a c a p i r e 
ji m o t i v i d e l l ' o s t r a c i s m o . I .o 
ì i n e e n u o r e p u b b l i c a n o p u ò 

p e n s a r e c h e «•'<» a c c a d a in no ­
m e d e l l ' e q u i d i s t a n z a fra c o ­
m u n i s t i e fasc i s t i . Ma il «le-
m o c r i s t i a n o sa c h e c«n fasc i ­
s i p u ò i n t r a l l a z z a r e , e «pondi 
c o l l a b o r a io t i l o r o a P o m a e 
.1 P a l e r m o : t e m o la n o s t r a 
pr» s e n z a i n v e c e , fa s c a n d a l o 
e r i c o n l a la s c o m u n i c a , pcr -
r'ió c o n noi e n t r a n o ne l C o ­
rnano l a v o r a t o r i c h e non to l ­
l e r a n o la po l i t i ca o la f n x l e 
d 1 e r u p p i p r i v i l e g i a t i . 

Il p r o b l e m a è 01:0.1 d u m p i e . 
nei i t 'andi corno noi pi«ool i 
i i - n ' i i . n o n «lell'ar i tmot i ca 
d e l l " forze , ma «li «lisoiitero 
un.ì p i ' i t i c a . <h t r a c c i a r e un 
ino".r . :mma. «li s a p e r e q u a l i 
!*•>•-.•<• p o s s o n o op«'rare ins i e ­
m e s e il p r o g r a m m a è jv>po-

1111 p iooo elio d imos tr i ! «•<»:'(( 
sia questo socialismo, inchi­
nato «(«irunfi <(/ Irono nello 
stesso tempo in cui. nelle et­
to della Va'lonìa, si canta la 
* Marsigli-'se » 0 si i inn i / c« . 
come ubbidivo vsto a Liegi. 
la bandi'Ti tricolore della 
Repubblica 

La manovra ha un obbiet­
tivo chiaro: il p r i m o mini­
stro democristiano evita le 
trattative restandocene e. let­
to: egli vuol tirare m lungo. 
in attesa che lo sciopero. 
come un forir.i./gio rosic­
chiato ilai topi, si sbricioli da 
se. 1 dirigenti socialdemo­
cratici. invece, vogliono por­
tarlo al tavolo delle tratta­
tive per realizzar,- le mezze 
promesse fatte da V'dii A c k c r 
e Collari!. Essi, ipitudi, rifiu­
tano le dtiiiis.N'o»' co l lodi i '« ' 
reclamate ilai sindacati, per 
•ioti «•omp'cro mi «u'.sfo * ri-
volnzionar'o * c/10 allonta­
nerebbe le speranze del com­
promesso. .Xcllo stesso tem­
po organizzano timi deferen­
te pressione sul Re allineile 
<i faccia mediatore delle loro 
richieste. In questo quadro. 
i pragett' di riforme di strut­
tura presenUif a linldovino. 
appaiono come mia diversio­
ne e pcrdoiri 0/ (orza con 
cui le masse li avevano so­
stenuti in 'in me.-:.' di sciope­
ro e manifeitt.zioni. Conclu­
dere la battagli 1 con una 
promessa generica su questi 
punti che. lei rorfn. .sono «10-
cettati in teoria anche dai 
sit i ihicnt' ou f .o ' i e i . p u ò e s s e ­
re comodo, ma non rappre­
senterebbe Cori.) liti SIMCes-

ca. I p ian i d e l l a N A T O s o n o 
stat i r i v e d u t i , t e n e n d o c o n t o 
d e l l e n u o v e a r m i di n u o v e 
o r g a n i z z a z i o n i e di p iù d i r e t ­
te v i e di c o m a n d o >. 

11 p r o g e t t o di b i l a n c i o è 
n o t o fino ad o g g i s o l t a n t o 
a t t r a v e r s o i n d i s c r e z i o n i e 
non è q u i n d i c o m m e n t a t o dai 
g i o r n a l i . C l j o s s e r v a t o r i p o ­
l i t ic i s c o r g o n o in e s s o , da u n a 
p a r t e u n a r i c o n f e r m a d e l l a 
l i n e a s e g u i t a dal p r e s i d e n t e 
u s c e n t e n e l l a u l t i m a fase «lei 
s u o m a n d a t o , s o s t a n z i a l m e n ­
te c o n s o n a a l l e r i c h i e s t e d e l 
P e n t a g o n o e dei s o s t e n i t o r i 
«Iella < po l i t i ca di ftirza ». Gl i 
a c c e n n i c h e K i s e n h o w e r fa 
a l l e d i l l i co l ta m o n e t a r i e — u n 
p r o b l e m a c h e o v e n u t o d e c i ­
s a m e n t e in piinu» p i a n o n e g l i 
scors i m e s i 0 c h e e s t a t o u l ­
t e r i o r m e n t e s o t t o l i n e a t o ieri 
d;il d i v i e t o fa t to a c i t t a d i n i 
e ent i a m e r i c a n i di p o s s e d e r e 
oro all 'esteri» — n o n m a n ­
c h e r a n n o «li r a v v i v a r e lo 
p r e o c c u p a z i o n i d i f fuse n e g l i 
a m b i e n t i po l i t i c i . Ma le m i ­
s u r e fin «pii a d o t t a t e a s o s t e ­
g n o de l d o l l a r o n o n s o n o 
s t a t e a c c o l t e con m o l t o fa­
v o r e . s ia por la l o r o i n a d e ­
g u a t e z z a . s ia por il m o i l o 
c o m e si 0 c e r c a t o di a t t u a r l o . 

Ma l ' a s p e t t o de l p r o g e t t o 
dj b i l a n c i o c h e s u s c i t e r à s e n ­
za «bibbio lo più a s p r e rea­
z ioni c o n s i s t e n e l l ' a s s e n z a ili 
p r o v v e d i m e n t i att i a f ron­
t e g g i a l e i s i n t o m i di cr is i 
d e n u n c i a t i «lai più d i v e r s i 
s e t tor i de l m o n d o e c o n o m i c o 
e d a l l a s t a m p a , in p a r t i c o l a r e 
per q u a n t o l i g u a r d a la 
d i s o c c u p a z i o n e . K i s e n h o w e r . 
in fat t i , ha s e m p l i c e m e n t e 
i g n o r a t o l ' inv i to r i v o l t o g l i da 
più pai ti. e n e g l i u l t i m i g i o r ­
ni dal p r e s i d e n t e d c H ' A F I . -
C I O . Lì e o r g e M o a n y , ad u n a 
p o l i t i c a di p iù attivi» i n t e i -
v e n t o s t a t a l e . 

Il p r e s i d e n t e e l e t t o K e n n e ­
d y ha ogg i n o m i n a t o il dr. 
L u t h e r ' l e r r v ili p o s t o di 
« s u i g e o n - g o n o r a l » ( c h i r u r ­
g o - g e n e r a l e ) . v a l e a d ire d i ­
re t tore dei s e r v i z i d e l l a s a ­
ni tà p u b b l i c a n e l l a n u o v a 
a m m i n i s t r a z i o n e . Il dr, T h e r -
ry e a t t u a l m e n t e d i r e t t o r e 
a g g i u n t o d e l l ' I s t i t u t o n a z i o ­
n a l e d e l l e m a l a t t i e c a r d i a ­
c h e . u n o de i p r i n c i p a l i c o n ­
tri g o v e r n a t i v i di r i c e r c h e 
medich i ' . 

I n o l t r e l 'ex r a p p r e s e n t a n t e 
d e m o c r a t i c o J a m e s Q u i g l e y . 
b a t t u t o a l l e e l e z i o n i d e l l o 
s c o r s o n o v e m b r e , e s t a t o n o ­
m i n a t o s e g r e t a r i o a g g i u n t o 
per le q u e s t i o n i fodera l i e le 
re laz ion i c o n gl i s ta t i . W i l -
b u r C o h e n , e s p e r t o d e l l a s i ­
c u r e z z a s o c i a l e , s a r à s e g r e t a ­
rio ae i ' i t in to por lo q u e s t i o n i 
g i u r i d i c h e . 

FIUMICINO 

A t . r R i n o KF.1r111.iN 
Dir« ,tti<r«> 

M l t - h r l r M r l l U 
b i l e 

•nicchine dcll'OXl' hanno 
\aperto ogni •' fuoco contro 
I/o forze della gendarmeria 
«/«'//«» scissionista Ciombè al 
momento dell'attacco di uni­
ta delle tribù < baluba » ifc-

t«i-rHto «1 n. 5Ty7 del R«*-
Ki«iro S i . i m p j d«-l Tribu­
na le di Rem:» - l . ' l N'ITA' 
autoT*»7-«ii«»n«* a «nomale 

mur-ite n. 4S55 

N'IC'OSIA (Cipro) — lltsordinl sono scoppiati ritirante una tn.intfostaiiono fra membri e r c r o . 
ciprioti ricll'orcaiii/za/ionr di d o t r a F.OK.V I.a parala era stala organi/rata dai scenar i del 
crtippo - Lnonls • della dlsriol la o r j a n U / a r i o n c l'.OKA «Telcfoto1 

DIREZIONA. KEUAZIOXF. 
F.D AMMINISTRAZIONE: 
Rum*. Via de i Taurini , ls» 
Tol f fnm: O n t r . i l i n o n u m e ­
ri 4.V351. 4H13Ì2. 450 3'tf 
»s0 33.V 4SI ?SI. 4SI 252. 
l.M ZiX 451 ?34. 451 T Ŝ *!*»-
I I O N W r . N T I ilNITA" <v .r -
«i irremo *ul Conto corn-ntc 
p..«t.-»le n I r«1",».*»i R n u m e -
t i . annui-» 10 OOn. «*-n-.r*«ra!e 
s^y». «rin-i'^tr..!*- r i s o - 7 n e 
m i r i ici-n II lurrcdll annuo 
i l fo0. « c n w i r a l r 6 COO. trt-
ir«'«lr.-»:.' 3 170 . 5 numer i 
(yenz-'» i! iun»-dt e «en ia la 
dorrcntea». a n n u o 3 3 x 1 *e-
mcstr . i te 4 tOO. tr im 2 ."£"*> 
R I N A S r l T A : a n n u o !CO0. 
fcrocntrale l 100 VIE M O ­
VE: annuo 3 W . «emcntrale 
l *X) P U B I i l . l O T V : Cotl-
c<-f5l.n iti.» ef>Clu*iva S P I 
(Società, per la PuhMIcità 
in Mattai R'-mi, Via del 
Par lamento <*. e sue j u r 
« i m a l t in Italia - Telefon* 
S.<»54l. 42. 4.^ 44. 45 TA­
RIFFE: mi l l imrtro co lon­
na - C o m m e r c i l e : Cine­
ma U 1JO. Domenica le 
L *M0: E.-hi «pett.ccoll 
L 150. Crinac . L XfC: 
Necrotojria U 130. Finan-
tiaria Banche L 400. Le­

dali U 350 

so. A questo .lottile, troppo 
sottile, «fioco politico si e o t i -
truppone il movimento for­
tissimo delle masse valloni 
che rifiutano il coinprtitnesso 
in vista. 

Sotto questa pressione, la 
direzione dei sindacati ha 
nuovamente proclamato che 
lo sciopero continuerà sin­
ché sarà necessario. I singo­
li sindacati prendono anch' 
essi delle ;igi>ifì;-utivp deci-
sitoii. Particolarmente inte­
ressante quella ilei ferrovie­
ri di Liegi, i quali hanno re­
spinto «)«;o'. coi» 65S fori «roll­
erò / 7 5 . le ingiunzioni ( / o / go­
verno «/' torna-e al lavoro. 
pena la sospensione, senza 
stipendio. 

Simili deeìsioii: sono state 
prese da .'«•«'fio di «i.-.seijib'oo 
degli impiegati della posta e 
dei s e r i o r i p u b b l i o ' , degli in­
segnanti e di altre categorie 
dello Vd'fonj . i . che fui rimi 
i-oA-i opposto, idle ininuccc del 
governa, un deciso riluto, ti 
quadro è ìicrc'ó estremwien-
te teso e conteso, ina si può 
schcmaticameiife ridurre a\ 

ipoche fras;: I ) i diligenti so-\ 
'cialdemocra'-c sono oggi ar-ì. 
\ rivati allo studio della riti-' 
\rata finale e cercano di usci-
; re dal iroco coi: un t-mnpro-
\messo di rcìnre elettoralisti-
\co: 2) di conscijucnza. ess; 

'cercano d' restringere la lot-
t init i in i fn abbando'iindn le f o r n ­

ai l i b e r a l i \ t ì r r ,c r „ „ . . . \ „ , - . . r , - 0 e Cand. 
' p o s s i b i l e ! r ; M . , , „ „ „ , , cm:camentc res'-

K e g i o n c ? A j 5 f r f ( , „-,;,„, ni\ n(,n;, r ìnnitan-
d e v o n o ri- ( / ( , j ( 2 „/»,, \"i / / ,1 f 7; c 7 . dorè non 

re i r e p u b b l i c a n i . L-j plin coHniuirre da un mo-
i c l e r i c a l i e p o s s i b i l e , r 7 , , . „ f ( ) . ; / l ' . i /f ' r„ /,, masse a 

ini oro: 3 ) la 
oi-v'amente con­

ile 
C.<n i c l e r i c a l i . 

|.i.i*i t u t t a I ta l ia 
ai rrji»n.in"hi«"i. « 

ì lo'*.! i»eT la 
i i i i^to «piesiti» 
| i i i lK* i 

< un 
' a m t t v n s t r a r e a f a v o r e <l«n j riprrr.dere i 
i b - e r e d a t i e c o l p i r e il VTÌvi-\rnariovr.-j ' 

VOJIO 
l . \ o . . 

,'. 

doffn d n / l a d»*«frn. c h e spera 
di 

l e c i o ? A q u e s t a d o m a n d a d e 
t i s p o n t l e r e i part i t i « le i ! , , ; r . , j r / : ; / n r , . ,n j.,> m o d o R r -
, t o n K" t>ossihilo s u b i r e i ? 7 i : r , f c j comwsti. prcsen-

1 o : , v o . a n c h e al C o m u n e . ; randosi alla ronolazione co­
lle forze che in pol i i tea ; r r j r coloro eh- hanno potuto 

ei.U-r.-. e in po l i t i ca in torna jorfonor,- qucicisa. mentre 
p-et L i m a n o la r.eoe««ari.i c o n - j 0 t f « r-fr.-r'.r.;- > « r o m n . i ro-
r-.niìita di u n a « o l i t i r a che- ;-jr,and i f:«?ro. 
!.< s . n < t r a 'na dichiarati"» d i ' 

di v o l e r mutare*' 

p is toni « l e t s t r e a m S u p e r c o n -
s t e l l a t i o n >. «Ioli* a m e r i c a n a 
T W A . p r o v e n i e n t e d a l l ' A m e ­
rica. ha p l a n a t o e ha d o l c e ­
m e n t e p r e s o terra . I / a e r e o 
era p a r t i t o a m e z z a n o t t e d i 
ieri da N e w York e a v e v a fa t ­
to s c a l o a B o s t o n . L i s b o n a . 
Madr id , ' l 'anneri. A l g e r i e 
Tunisi . I p a s s e g g e r i s o n o s t a ­
ti acco l t i ne l p i a z z a l e dal c o ­
m a n d a n t e d e l l ' a e r o p o r t o . 

Dicc i m i n u t i p iù tardi ha 
a t t e r r a t o il s e c o n d o a e r e o . 
un D C 66 d e l l a < P a n a i r d o 
Hrasil >. v o l o 38. p r o v e n i e n ­
te «la Hio «le J a n e i r o . P o i . 
por m o l t o oro . su l c a m p o è 
s c e s o il s i l e n z i o . 

Il p r i m o a e r e o d e H ' A / f h ' -
!i<i e slat«> un « M e t r o p o l i ­
tan > 440 . p r o v e n i e n t e da T o ­
rino. Il ."rosso b i m o t o r e è 
a t t e r r a t o a l l e «»re 6.10 c o n il 
s u o c . u i c o di p a s s e g g e r i e d i 
m e r c i , s o p r a t t u t t o g i o r n a l i 
de l m a t t i n o a n c o r a o d o r o s i 
di s t a m p a . C i n q u a n t a m i n u t i 
più tardi e a n c h e p a r t i t o il 
p r i m o v e l i v o l o i t a l i a n o , u n 
v e c c h i o DC 3 i n c a r i c a t o d i 
c o l l e g a re R o m a c o n R e g g i o 
C a l a i u i a e c o n P a l e r m o . 

IA» s c a l o a v e v a a v u t o m o ­
m e n t i «li a n i m a z i o n e n e l l e 
p r i m e o r e d e l p o m e r i g g i o . 
q u a n d o la d i r e z i o n e t e c n i c a 
deH'.-Uifti/Éii ha c o m i n c i a t o a 
t r a s f o i i r o la s u a f lo t ta , c o m ­
pi e l i d e n t e 44 a e r e i , d a C i a n i -
p a i o a F i u m i c i n o . I n a v e n t i ­
na iii v e l . w l i ( g l i a l tr i >i 
t i o v a v a n o i m p e g n a t i i n V i -
o e r a g g i u n g e r a n n o F i u m i ­

c i n o ne l c o r s o d e l l a g i o r n a t a 
o d i e r n a e n e l l a n o t t e tra ogn i 
e d o m a n i » h a n n o compiut i» il 
b r e v e t r a g i t t o da C i a m p i n o 
a l la l o r o n u o v a s e d e . 

I.a s f i l a ta e s t a l a a p e r t a 
.lai q u a d r i m o t o r e D o u g l a s 
D C 7 F . s i g l a t o l - D U V A . u n 
t : a > p o r l o p a s s e g g e r i t ras for-
m a l o in a e r e o d a c a r i c o i n 
Ca l i forn ia e c o n s e g n a t o q u a t ­
tro g i o r n i fa a l la c o m p a g n i a 
i t a l i a n a . S u c c e s s i v a m e n t e h a 
p r e s o t erra a F i u m i c i n o il 
q u a d r i r e a t t o r e I - D I W A . g i u n ­
to PIHM p r i m a a C i a m p m o d a 
N e w Y o r k . Il q u a d r i r e a t t o r e 
e s t a l o a l l o g g i a t o in u n o d e ­
gli h a n g . i r d e i r A ' i f r i l i a ed »? 
-".alo sof iu . to . a b r e v e d . s t a n ­
za di t e m p o , da u n s e c o n d o 

Matiilimf nto 
GATE - Via 

n. 19 -

Ti pò era fico 
dei Taurini 
Rnm* 

'. •• . " s a i e t 
N'esitino 
i menti 
qua le ! 

pi lo peiì^.iTo one 
di r i c e v e r e , i n s i e m e 
• a s s e s s o r a t o , ane l lo • 

I; 

i n . a 

Quello che è ecrto è r':< 
ifo7Ti«jM iji.-.imf » ie.ìlivtà dei 
paese riprenderà dopo la fe-
*UT. oneste dcc-sioiu sollc-

, , . rcranvo una ri "iss:me nni-
i i i iseri iol . ì d e m o c r i s t i a n a i , , _ . ,„ , . , . , . , - / , „ M . , ^ . I 4 

I fiirion» . . iMI'r asscmnlce c\, 
tmamiestczion, sono già in-

, , i ii J I . dofre . fra l'e'tro. a ììruxel-
darsi al r a n c o d e l l a c o s i d d e t - , 
ta s m . s t r n <\c che h a il d . - J T r j n , f < l : , r n b ì r r v n , . , . ! t o 
"itto «li p r o t e s t a r e s o l o q u a n - ' 
«lo le s u e p a r o l e s e r v o n o ad | 
i m b r o c l i a r o q u a l c h e e l e t t o r e 

Ne l 

lo .bbl igh i a t a c e r e s u l l e 
c o s e O)ÌC n o n v a n n o , e «leera-

<contento . 
Il p e n c o l o p iù g r a v e — ha 

i o n c l u s o d c o m p a g n o P a ­
letta — e q u e l l o di la sc iar 
erettore c h e a l l a D e m o c r a z i a 
cr i s t i ana s ia s e m p r e c o n c e s ­
s o di c o n t i n u a r e a d o m i n a r e . 
a i m p o r r e la s u a p r e p o t e n z a . 
a \ ì v e r e n e l l a c o r n i / u r n e . 

L'Ital ia o g g i e u n a d e m o ­
craz ia v i v a ; i s u o i l a v o r a t o r i 

USA 

> m e r i g g i o s o n o s i .r . i 
.>o.":.*:. a F i u m i c i n o anche . 
altri a e r o . , a p p a r t e n e n t i a l > 
o o n i p a g n . e a e r e e s t r a n i e r e 
lei1.,. >ca lo d i Ciampi!"!»"» 

(Ove.-: . 
Il « L e o n a r d o d.ì V i n c i » e 

e n t r a t o m f u n z i o n e . T u : _ 
i e s v o l t o , c o m e abb iam.» 

del:<7 de- j d e t t o , in u n ' a t m o s f e r a p i u t -
racco l ta . n»>-

la p r e s e n z a d e g l i 
de i c i n e - g i o r n a l i e 

c ì ie 
c o n -

lln nuora miz'--it-ra 
\stra sociald 'mocrilica pone c i ' l i s '»> r i s e r v a t a . 
m i r o il paese. 

N A T O . K . s e n h o w e r -lice e l io 
. « n e l l ' u l t i m o docer .n io c a m ­
b i a m e n t i r i v o l u z i o n a r i n e l l a 
c o n d o t t a b e l l i c a h a n n o a v u ­
ti) u:i e f f e t t o p r o f o n d o s u i 
p iani e i p r o g r a m m i m i l i t a r i 
d e l l a o r g a n i z z a z i o n e a t l a n t i -

f n o s t a n t e 
o p e r a t o r i 
d e l l a T V . Le v i c e n d e 
h a n n o s o v r i n t e s o a] s u o 
c c p i m e n t o e a l la sua n a t i l a 
s t e n t a t a , in u n i g i r a n d o l a 
di r u b e r i e , di s c a n d a l i e d i 
a c c u s e r o v e n t i , s a r a n n o «i> 
s c u s s e a p a r t i r e d a l 25 £ e n -
n a i o d a l S e n a t o , in u n a s e s ­
s i o n e c h e si p r e a n n u n c i a den-
$.\ di i n t e r e s s e e di c l a m o r e . 
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